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Tempo di bilanci per i congressi del Lazio Edili, pensionati, tessili e braccianti 
«Tesi congressuale » ottiene T86,7% i più forti sostegni della maggioranza 
«Essere sindacato» raggiunge il 10,2% Scuola, ricerca, trasporti e meccanici 
Hanno partecipato oltre centomila lavoratori i risultati migliori della minoranza 

Trentin stravìnce. Bertinotti al 10% 

h m 

Tempo di bilancio per le assemblee congressuali 
nei posti di lavoro del Lazio organizzate dalla Cgil: 
ha vinto la prima mozione, «Tesi congressuale», che 
si richiama alle posizioni di Trentin e del Turco, rag
giungendo l'86,73 percento dei consensi. La secon
da mozione, «Essere sindacato» (linea Bertinotti e 
compagni), il 10,29 per cento. Hanno votato oltre 
100 mila lavoratori. 

MARISTELLA IIRVASI 

(SCUINII ricerca, bancari, tra
sporti) e nei meccanici (21,83 
percento). 

Ma procediamo con ordine 
e leggiamo il quadro geografi
co di:l voto alle assemblee di 
base nel territorio, e analizzia
mo i' consenso per categoria. 

Le assemblee congressuali di 
base si sono svolte nei com
prensori di Roma (153 mila 
482 iscritti), Civitavecchia (8 

.mila 534 iscritti). Frosinone 
(30 mila 458 iscritti), Latina 
(32 mila 984 iscritti), Pomezia 
(32 mila 153 iscritti), Rieti (13 

Fulvio Vento. JÉ 
segretario mk 

regionale (411 M 

m Jtk- i 
BLW i • a *l 

Il voto doi comprensori 

Compranaorlo 
(Iscritti) 

ROMA 
(153.482) 
CIVITAVECCHIA 
(8.534) 
FROSINONE 
(30.458) 
LATINA 
(32.984) 
POMEZIA-CAST. 
COLLEF. (32.153) 
RIETI 
(13.497) 
TIVOLI 
(11.816) 
VITERBO 
(23.368) 

Tesi congr 

80.87 

86,38 

84,08 

95,94 

96,46 

96.58 

96,50 

91.64 
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15,59 

5,02 

11,37 
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3,43 

2,50 

2,57 

2,13 

6,60 

Attenuti 

3,54 

8,60 

4,55 

0,63 

1,04 

0,85 

1,37 

1,76 

IBI La prima pedina per co
struire il «sindacato dei diritti e 
della solidarietà» 6 stata spo
stata. E il risultato 6 stato positi
vo: la Cgil e riuscita a coinvol
gere un numero elevato di la
voratori (100 mila 979 perso
ne). Grande è stata infatti la 
partecipazione di voto alle as
semblee congressuali, orga
nizzate dal sindacato nei posti 
di lavoro del Lazio, in vista del 
congresso regionale che si 
svolgerà alla Fiera di Roma dal 
19 al 21 settembre, e a quello 
romano in programma all'ho
tel Midas dal 12 al 14 settem
bre. Hanno partecipato al voto 
oltre centomila lavoratori, vale 
a dire il 35.66 per cento degli 
iscritti, che sono 283 mila 141: 
dato superiore a quello del 
precedente congresso del 
1986 (25 percento) e alla me
dia nazionale (29,14 percen
to). 

Due le mozioni presentate: 
«Tesi congressuali» (maggio
ranza sostenuta dal Pds, dal Psi 

e dal 70 per cento circa di Ri-
fondazione Comunista) e «Es
sere sindacato». Le votazioni 
sui documenti hanno dato vin
cente le tesi della «maggioran- . 
za», che si richiamano a Tren
tin e Del Turco (86,73 percen
to). Mentre «Essere sindacato» 
( 10,29 per cento). che fa capo 
alle posizioni di Bertinotti, ha 
trovato l'adesione di 10 mila 
121 cittadini. Bassa la percen
tuale di astenuti: 2,98 per cen
to. 

Le posizioni di Trentin e Del 
Turco (prima mozione, «Tesi 
congressuale»), hanno raccol
to soprattutto i voti del resto 
del comprensorio del Lazio 
(oltre il 90 per cento), del 
pensionati (96,73 percento), 
del commercio (96,66 per 
cento), degli edili (97,87 per 
cento), del tessili (98,43 per 
cento) e dei braccianti (92,37 
per cento). Bertinotti (secon
da mozione, «Essere sindaca
to») ha ottenuto un risultato 
migliore a Roma (15,59 per 
cento), nelle categorie statali 

Il voto dello ca 

Categoria 
(Iscritti) 
CHIMICI 
<10.«30) 
EDILI 
(30.728) 
MECCANICI 
(18..603) 
TESSILI 
(4.026) 
POLIGRAFICI-CARTAI 
SPEITAC.-INFORMAZ. 
(10.319) 
COMMERCIO-TURISMO 
(25.054) 
TRASPORTI 
(23.743) 
ENERGIA 
(5.9'i3) 
POSTE-TELEGRAFI 
(5.3:'5) 
FUNZIONE PUBBLICA 
(37.:!74) 
SCUOLA 
(11.:!18) 
RICIiRCA 
(1.9110) 
BAMCARI-ASSICURAT. 
(9.2116) 
BRACC.-ALIMENTAR. 
(16.298) 
PENSIONATI 
(87.1)80) 
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mila497iscritti),Tivoli (11 mi
la 816 iscritti) e Viterbo (23 
mila 368 iscritti). La posizione 
Trentin-Del Turco vince di più 
in provincia: «Tesi congressua
le» supera il 90 percento quasi 
in tutti i comprensori, mentre a 
Roma si ferma sull'80,87 per 
cento. Discorso al contrario 
per la mozione Bertinotti: forte 
nei posti di lavoro della capita
le (15,59 per cento), al di sot
to del 10 per cento nel resto 
del territorio (tranne Frosino
ne con I' 11,37 per cento). Per 
quanto riguarda il voto di cate
goria, invece, i lavoratori pub
blici hanno dimostrato qual
che dissenso rispetto alla linea 
di maggioranza. Infatti, nelle 
scuole tu un totale di 11 mila 
218 persone (astenuti 7,88 per 
cento) il 40 per cento si è tro
vato d'accordo con Bertinotti. 
Nella ricerca, poi, «Essere sin
dacato» ha superato «Tesi con
gressuale»: 45,62 per cento 
contro il 38,66 percento. 

•Il larghissimo consenso 
pud far pensare ad un Con
gresso facile o scontato - ha 
detto Fulvio Vento, segretario 
generale Cgil Lazio - Tuttavia il 
confronto è stato aspro. La li
nea che viene legittimata dal 
Congresso - ha concluso Ven
to - è tutto meno che modera
ta. I problemi della Cgil e del 
sindacato non sono superati: i 
lavoratori hanno si rinnovato 
la fiducia alla Cgil, ma ora si 
aspettano cambiamenti e risul
tati». 

Tre quadri del '500 e del '600 ed altrettante sculture di Pericle Fazzini partivano da Fiumicino con un volo per il Giappone 
Cinque busti di marmo quattrocenteschi, rubati nel '90 da San Salvatore in Lauro, stavano per raggiungere la Svizzera tedesca 

Opere d'arte dirette all'estero riprese in e 
Recuperate opere d'arte per oltre 3 miliardi da poli
zia e finanza. 5 busti di marmo del '400 sono stati 
scoperti su un treno in parteinza per la Svizzera, 
mentre 3 quadri del '500 e del '600 e 3 sculture del
l'artista del '900 Pericle Fazzini erano a Fiumicino, 
dirette in Giappone. Denunciate a piede libero 5 
persone. I busti sono tornati alla chiesa di San Salva
tore in Lauro da dove erano spariti nel '90. 

, ALESSANDRA BADUEL 

l busti recuperati Dalla polizia 

• • Stava andando tutto al
l'estero. In ventiquattr'ore di 
tempo e con due distinte ope
razioni, la squadra mobile e la 
finanza hanno bloccato e re
cuperato sculture e quadri per 
un valore complessivo di oltre 
tre miliardi che stavano la
sciando la capitale e l'Italia 
per sempre. All'alba di lunedi 
mattina, la polizia ha raggiun
to alla stazione Tiburtina le 
cinque casse in partenza per 
la Svizzera che contenevano 
altrettanti busti di marmo del 
'400 rubati lo scorso anno dal
la chiesa di San Salvatore in 
Lauro a via dei Coronari. An
cora da accertare, invece, l'o
riginaria collocazione delle 
opere sequestrate ieri dalla fi
nanza a Fiumicino. Si tratta di 

tre quadri, tutti tra il '500 ed il 
'60(1. e tre sculture dell'artista 
novecentesco Pericle Fazzini. 

Le indagini della quarta se
zione della mobile, diretta da 
Michele Rocchegiani, sono 
durate più di un anno. Il furto 
dei cinque busti che ornavano 
le pareti del chiostro di San 
Salvatore in Lauro avvenne 
nel a notte tra il 31 gennaio e 
il primo febbraio del '90.1 reli
giosi del Pio sodalizio dei Pi
ceni se ne accorsero la matti
na, dopo la prima messa. Pa
pa Eugenio IV, il cardinal Cor
rer, San Lorenzo Giustiniani, il 
beato Antonio Lusitano: dalla 
parete erano scomparsi tutti, 
anche la testa cosiddetta «di 
cardinale anonimo», giudica
ta invece dalla sovrintenden

za alle Belle arti di probabile 
fattura romana,antica. Le sta
tue erano state restaurate da 
pochi mesi proprio a spese 
della sovrintendenza. Hanno 
un valore complessivo di circa 
un miliardo ed ora verranno 
probabilmente messe in un 
luogo più sicuro. Oppure, co
me spiegava ieri il segretario 
del Pio sodalizio, saranno ri
messe nel chiostro, ma protet
te da un sistema d'allarme in
vece che da un semplice can-
celletto. Le indagini hanno 
avuto una svolta quando la 
polizia è riuscita a fermare 
Antonio B., mercante e sedi
cente «studioso» napoletano 
ora denunciato a piede libero 
per ricettazione. Antonio B. 
ha alle spalle un ricco curricu
lum di precedenti per traffico 
internazionale di opere d'arte. 
Vista la polizia, ha preferito 
parlare. Era l'alba di domeni
ca e mancava poco più di 
un'ora alla partenza del treno 
che avrebbe portato le opere 
d'arte nelle mani dell'acqui
rente con cui Antonio B. si era 
accordato fin da prima del 
furto. Si tratta di un amatore 
della Svizzera tedesca. Ed ora, 
infatti, le indagini proseguono 
all'estero, con l'aiuto dell'In

terpol. 
Sono quattro, invece, le 

persone denunciate a piede 
Ubero dalla guardia di finanza 
per la tentata esportazione 
clandestina di tre quadri e tre 
sculture che ieri a Fiumicino 
stavano per salire su un aereo 
diretto in Giappone. Dai baga
gli del volo, sono sbucate fuori 
tre sculture di Pericle Fazzini, 
uno dei più importanti artisti 
del '900 italiano, seguace del
la scuola romana ed amatissi
mo proprio in Giappone. Ol
tre alle sue opere, sullo stesso 
aereo stavano per salire an
che tre tele ad olio. Si tratta di 
un quadro di scuola del Tinto-
retto, uno della bottega del 
Veronese ed uno di Orazio 
Gentileschi. Pittore toscano 
vissuto dal 1563 al 1639, lavo
rò a Roma e Londra. Era ami
co e seguace di Caravaggio, 
nonché padre di Artemisia, 
anche lei ottima pittrice, risco
perta negli ultimi tempi. Ora le 
indagini delle fiamme gialle 
proseguono per scoprire la 
provenienza delle opere, che 
tutte insieme raggiungono il 
valore di oltre due miliardi ed 
erano certamente destinate 
alle case di ricchi collezionisti 
giapponesi. 

18mila firme presentate dai Verdi e dalle associazioni animaliste , 

Contro la caccia nell'area romana 
petizione ecologista a Carraro 
L'area metropolitana dal punto di vista degli altri 
animali. È ciò che sponsorizzano le associazioni 
ecologiste e i Verdi proponendo l'abolizione della 
caccia in tutto il territorio romano, compreso i! lito
rale e i paesi oltre il Gra. Ieri intanto hanno presen
tato al sindaco una petizione con 18mila firme. E 
denunciano: «Nel Lazio oltre 8rnila ettari di bosco 
bruciati e non c'è una disciplina venatoria». 

• • Una petizione popolare 
per l'abolizione della caccia in 
tutta l'area metropolitana, 
compresi i paesi satelliti oltre il 
raccordo anulare e il litorale, 
sarà presentata stamattina al 
sindaco Franco Carraro insie
me a 18 mila firme. L'iniziativa, 
presentata len. e stata organiz
zata dai gruppi ambientalisti e 
animalisti: Lega per l'abolizio
ne della caccia. Lega antivivi-
sezionc, Lipu, Amici della Ter
ra, Kronos '91, Oikos e Lega 
ambiente. Con lo sponsor dei 
Verdi. . 

La petizione fa appello ad 
un articolo dè.lla prima legge 
sulla cacciatene vieta l'attività 
venatoria nelle zone turistiche. 
•Ma questo articolo nell'arca 
romana non viene applicato -
ha ricordato Carlo Consiglio 
della Lac - Anzi, non viene fat
ta rispettare neppure una leg
ge regionale che vieta la cac
cia nelle zone distrutte da in
cendi, per le quali ancora non 
esiste una mappa nò dei car
telli. Cosi spesso, anche in 
buona lede, il cacciatore entra 
con la sua carabina nei terreni 

bruciati», Secondo i dati del 
Corpo forestale dello Stato nel 
Lazio sono andati distrutti dal
la fiamme 8.143 cttan di bo
sco. E secondo le associazioni 
ambientaliste anche tra queste 
sterpaglie incenerite si aggira
no gli oltre 80 mila cacciatori 
laziali. 

Per la deputata Anna Maria 
Procacci il problema principa
le è quello delle guardie vena
torie. «Il Lazio - ha detto l'ono
revole Procacci - 6 penultimo 
tra le regioni italiane per nu
mero di guadie in servizio, ce 
n'e una ogni 700 cacciatori, ed 
61'unica a non essersi ancora 
dotata di una disciplina sul ca
lendario venatorio». A sentire i 
Verdi e gli ambientalisti ciò la
scia mano libera ai bracconie
ri. Secondo Anna Maria Pro
cacci: «Si spara impunemente 
nel parco del Circeo, a Castel 
Fusano ci sono montagne di 
cartucce tra i cespugli e abbia
mo avuto segnalazioni di brac
conieri anche a Monte Mario e 

a Villa Pamphili». E ha aggiun
to: «llcacclatorc metropolitano 
è uno degli esemplari più peri
colosi, e un consumista vena-
torio che ha perso completa
mente il rapporto con la natu
ra». Ma se tutto ciò e vero, non 
e in contraddizione con la vit
toria del referendum dell'anno 
scorso, che a Roma ha ottenu
to il quorum a differenza del 
resto del paese? «Anzi, la cultu
ra anticaccia si sta espanden
do verso la periferia oltre il rac
cordo - hanno sostenuto ieri 
gli ambientalisti - Paesi come 
Sacrofano. Riano, Castelnuovo 
sono oramai quartieri di pen
dolari, dove i nuovi abitanti 
non sono più interessati ad 
avere i cacciatori sotto la porta 
di casa». Insomma, per gli eco
logisti l'area metropolitana 
non è soltanto metro e infra
strutture. Per loro deve essere 
anche un «territorio libero per i 
movimenti e le migrazioni de
gli altri animali». Non soltanto 
per l'animale uomo, 

Coppia aggredita a Torvajanica da quattro tunisini 

Tentativo di stupro 
sventato a colpi di pistola 
m* Una coppiette aggredi
ta riesce a difendersi. Lui 
spara ed ora due degli ag
gressori sono stati denuncia
ti. I giovani fidanzati si erano 
fermati con la macchina sul 
litorale di Torvajanica. Ven-
t'anni lei, venticinque lui, si 
sono ritrovati al centro di una 
sonica di colpi, vetri rotti, ur
la. Un gruppo di uomini ar
mati di mazze e di un coltello 
li ha aggrediti bloccando il. 
radazzo e tentando di violen
tare la sua fidanzata. Ma il 
giovane è riuscito a reagire, 
divincolarsi e raggiungere la 
sua pistola nel cruscotto del
l'auto. Disperato, ha sparato 
contro quegli uomini usciti 
dsil buio, riuscendo a farli 
fuggire. Era domenica notte, 
lei i carabinieri di Pomezia 
hanno identificato e denun
ciato a piede libero due tuni
sini, mentre altri due loro 
connazionali sono ancora ri
cercati. 

Eia passata da poco la 

mezzanotte e prima di salu
tarsi la giovane coppia vole
va stare ancora un poco in
sieme. Fermi sul litorale, cre
devano di essere soli. Gli ag
gressori li hanno circondati 
in silenzio. Poi, sono partite 
le mazzate contro i finestrini. 
Gli uomini sono riusciti ad 
aprire gli sportelli della mac
china. In due, tenevano il ra
gazzo. Un altro ha immobi
lizzato la ragazza. Davanti a 
lui, il primo che doveva vio
lentarla. Poi, sarebbe venuto 
il turno degli altri. Ha comin
ciato a strapparle via i vestiti. 
Ma non ha potuto fare altro. 
Il giovane, riprendendo a lot
tare, è riuscito a liberare un 
braccio e aprire il cruscotto. 
Dentro c'era la pistola, rego
larmente denunciata, con 
cui il giovane ha cominciato 
a sparare. Uno degli aggres
sori è stato ferito alla spalla. 
Un altro è stato raggiunto di 
striscio. Non si aspettavano 

una reazione armata. Crede
vano di dover affrontare solo 
un uomo a mani nude. In po
chi attimi, sono fuggiti tutti, 

- inseguiti dagli span del gio
vane. 

I due fidanzati sono corsi 
subito dai carabinieri a de
nunciare l'aggressione e da
re ogni particolare utile per 
identificare gli uomini. Sono 
iniziate le ricerche. Ma la pri
ma segnalazione è arrivata 
dall'ospedale di Pomezia. Un 
uomo, domenica notte, era 
andato a farsi medicare una 
ferita d'arma da fuoco alla 
spalla. Il secondo tunisino è 
stato identificato in strada, 
mentre faceva l'autostop. Ed 
il graffio ancora sanguinante 
l'ha tradito. I due vivono in
sieme ad altri tunisini in un 
troppo di baracche a Tor 

an Lorenzo, dove ora i cara
binieri attendono di veder 
riapparire gli aggressori che 
ancora non sono stati ferma
ti. DA.B. 

Acilia 

Un operaio 
soffocato 
da una frana 
M Gli operai stavano lavo
rando dentro la buca per fare 
la fognatura, scavata di fresco. 
Erano le undici quando im
provvisamente, in via della Sa
laria 46, ad Acilia, il terreno ha 
ceduto. Sono riusciti <t salvarsi 
tutti, saltando di corsa su, 
tranne Mario Bernardini, di 
Villanova di Guidonia Monte 
Celio. Cinquantanni moglie 
e due figli, l'uomo non ha fat
to in tempo a scansarsi ed e ri
masto soffocato sotto la terra 
franata dalla parete della fos
sa, alta un metro e set-anta. 

I lavori sono gestiti dalla dit
ta «Evandro Picca», elle in via 
della Salaria sta costruendo 
una nuova palazzina. La buca 
di quasi due metri era stata 
scavata per installale i tubi 
delle fognature. I carabinieri 
della compagnia di Ostia do
vranno ora accertare se nello 
scavare la fossa erano slate 
seguite tutte le norme di sicu
rezza, ed anche se prima di 
calarsi dentro a lavorare gli 
operai avevano preso le ne
cessarie precauzioni. 

Nell'ultimo anno gli inci
denti sul lavoro, nel lazio. so
no aumentati tanto da scate
nare le proteste dei sindacati, 
che hqanno denuncialo poco 
tempo fa come neppure du
rante le affrettate opere per i 
Mondiali di calcio, in cui gli 
uomini erano costretti a conti
nui straordinari, si era rag
giunta la quantità di morti 
bianche dei primi sei mesi del 
'91. Ma nonostante le prote
ste, il lavoro nelle fabbriche e 
quello edilizio continuano ad 
essere poco controllati dal 
punto di vista della sicurezza. 

Civitavecchia 

In tribunale 
il «caso» 
Fiumaretta 
m Primo scontro in Tribu
nale tra il comune di Civitavec
chia e L'Enel Si è svolta ieri 
mattina la pnrna udienza della 
citazione in g udizio presenla-
ta dal Comune contro la ria
pertura delia centrale termoe 
letaica di Fiumaretta. «Il grave 
incidente dell'8 settembre del 
'90 ha dimostrato che l'im
pianto e vecchio e pericoloso 
- hanno sostenuto i legali Da-
voli e Pala -. I lavori di ristruttu
razione dell'impianto vanno 
bloccati perché costituiscono 
un nschio pei l'incolumità dei 
cittadini che abitano nella zo
na». 

Ma il «maquillage» alla cen
tralo non e neppure previsto 
dalla convenzione sottoscritta 
da! Comune e dall'Enel nel 
1974 e dalla successiva inte
grazione deila convenzione 
dell'81. L'accordo del novem
bre 87. sempre tra Comune ed 
Enel, parlava addirittura della 
chiusura di Fiumaretta entro il 
'90. Per l'Enel non e successo 
nulla di grave e di irreparabile. 
Nell'udienza di ieri il legale 
dell'ente, avvocato Castelli 
Avolio, ha sottolineato che per 
il ripristino dell'impianto sono ' 
stati già spesi 14 miliardi e che 
di chiusura, quindi, e meglio 
non parlare Neppure un ac
cenno alle convenzioni e agli 
accordi stilati con il Comune. Il 
giudice Corsetti ha concesso 
una settimana alle parti, ma i 
tempi per la sentenza sembra
no comunque lunghi. Intanto 
all'interno dell'impianto di via 
Tarquinia prosegue a ritmi ser
rati la ricostruzione della cal
daia andata in pezzi l'8 settem
bre. Il braccio di ferro tra la cit
tà e l'Enel continua e si avvici
na la data del 15 agosto quan
do, secondo i programmi del
l'Enel, la centrale di Fiumaretta 
dovrebbe riprendere la produ
zione di energia elettrica. 

FESTA CITTADINA DE L'UNITÀ 

ISOLA TIBERINA 

4 - 28 Luglio 

Lunedi 8 luglio 1991 „ „,.. „ 
• v *ór«-49,Ì80 '* *» *<. A *'. « *r • 

SPAZIO DIBATTITI 

SISTEMA UNIVERSITARIO METROPOLITANO 
UN'IDEA DI SVILUPPO 
PER ROMA CAPITALE 

Introduce 
Giulio Carlo ARGAN 

Partecipano 
Stefano GARANO 
Piero SALVAGNI 

Enzo SCANDURRA 
Walter TOCCI 

R. RIZZANI (Cgil) 

Coordina 
Gianni ORLANDI 

P A R C O DI F O R T E P R E N E S T I N O 
t t È LA FESTA1 t t 

OGGI 4 LUGLIO 

Ore 19.00 Incontro dibattito su: Gli effetti dello Sdo sul 
territorio della VII Circoscrizione 
Partecipano: 
G. B1AZZO, Comitato Fcd. Pds Roma 
P. ROSSETTO, consigliere comunale Pds 
L. PAN ATTA, consigliere circoscrizionale Pds 
F. CF.RQUFTANT. vicepresidente Anmic 

Ore 20.30 Luciano DE ANGELIS e le sue canzoni 

F I N O A L 7 L U G L I O 

d i b a t t i t i g i o c h i g a s t r o n o m i a 

ASSOCIAZIONE 

Via Bencivenga.l - Tol. 890878 

LUGLIO MUSICA 
Dal mercoledì al sabato, per tutto il mese, 

musica dal vivo, drink e gastronomia 

GIOVEDÌ 4 - ORE 21 
TRIO STILL LIFE (be-bop) 

VENERDÌ 5 - ORE 21 
Set di improvvisazione a cura del 

CERVELLO A SONAGLI 

SABATO 6-ORE 21 
La musica afro con i SANGANA 

Sarà presento la comunità nigeriana, con una.. sorpresa! 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI ALL'ASSOCIAZIONE 

M H H • • • • 


